
COLLABORAZIONE PASTORALE DI CODROIPO 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
Solennità di Pentecoste “A” 
Quanti per malattia o anzianità saranno ancora impossibilitati a celebrare in 

chiesa il giorno del Signore, si raccoglieranno insieme nella propria casa in 

un luogo preparato. Se possibile preparino un’immagine sacra e accanto un fiore e una candela.  

Un adulto assuma il ruolo di guida, dia a ciascuno un compito e poi inviti a raccogliersi in un mo-

mento di silenzio. Nel testo ci saranno dei pulsanti che attiveranno i canti e il commento al vangelo. 

__________________________________________________________________________ 

 

Introduzione 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito santo. Amen 
 
 

Canto: Si può leggere, ascoltare o cantare: https://youtu.be/IvkovN4Hkqo 

 

 

 Spirito di Dio riempimi  
 Spirito di Dio battezzami 
 Spirito di Dio consacrami  
 Vieni ad abitare dentro me 
 
 Spirito di Dio guariscimi  
 Spirito di Dio consacrami  
 Vieni ad abitare dentro me 
 

 Spirito di Dio guariscimi  
 Spirito di Dio rinnovami 
 Spirito di Dio consacrami  
 Vieni ad abitare dentro me 
 
 Spirito di Dio riempici    
 Spirito di Dio battezzaci   
 Spirito di Dio consacraci  
 Vieni ad abitare dentro noi

 

  

https://youtu.be/IvkovN4Hkqo


Salmo 103  

T. Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 

Benedici il Signore, anima mia! 

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 

Quante sono le tue opere, Signore! 

Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature. 

 

Togli loro il respiro: muoiono, 

e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 

e rinnovi la faccia della terra. 

 

Sia per sempre la gloria del Signore; 

gioisca il Signore delle sue opere. 

A lui sia gradito il mio canto, 

io gioirò nel Signore.

 
 

Orazione  
La legge chi guida la preghiera 

 

O Padre, che nel mistero della Pentecoste 

santifichi la tua Chiesa 

in ogni popolo e nazione, 

diffondi sino ai confini della terra 

i doni dello Spirito Santo, 

e continua oggi, nella comunità dei credenti, 

i prodigi che hai operato 

agli inizi della predicazione del Vangelo. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo che è Dio  

e con lo Spirito Santo  

vive e regna nei secoli dei secoli.  

Amen. 
 

 

Un lettore legge il vangelo. 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20, 19-23) 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del 

luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in 

mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E 

i discepoli gioirono al vedere il Signore. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 

mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro 

a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non 

saranno perdonati». 
 

Riflessione 
Di Paolo Curtaz: https://youtu.be/Af-0CA2Wtz4  
 

Il testo dell’omelia di don Ivan si può trovare sul sito, sezione: “Omelie di Quaresima e Pasqua” 

 

 

https://youtu.be/Af-0CA2Wtz4


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un racconto  
 

 

Il colonnello James Irwin, nel 1971, aveva preso parte alla missione «Apollo», ed è tornato 

dallo spazio con una fede nuova in Dio.  Ora fa il missionario, il predicatore della chiesa 

battista, per far sapere a tutti che Dio esiste.   

 

Mentre volavamo verso la Luna, qualcosa di nuovo accadde in me. Era come se nel mio 

intimo avvenisse una trasformazione intensa e profonda che mi dava un nuovo senso dì me 

stesso, della Terra e della vicinanza di Dio. Nel guardare la Terra, simile a un fantastico 

globo colorato, a uno di quei globi con cui si decora l'albero di Natale, mi prendeva il 

desiderio di stendere le braccia, di prenderla in mano. 

 

Non mi sembra sbagliato o blasfemo dire che in quei momenti io stesso vedevo la Terra 

con gli occhi di Dio.  E nel ripensarci adesso, sento che Dio non era estraneo al nostro volo, 

ma che ci accompagnava e ci chiamava nello spazio. 

 

Le cose che mi hanno impressionato di più sono state la bellezza della Terra, la sua varietà, 

la sua ricchezza, e la «spiritualità» della Luna.  Lassù sentivo di trovarmi in un luogo sacro, 

in cui la presenza di Dio si manifestava quasi tangibilmente.  Era una sensazione così forte 

che più volte mi sono voltato per vedere se c'era qualcuno dietro di me.  Non ho visto Dio, 

naturalmente, ma sapevo che c'era e tante cose me lo confermavano. 

  

 

  



 

Preghiera dei fedeli  
Introduce chi guida la preghiera:  
 

 

Rivolgiamo al Signore la nostra preghiera  

perché nella potenza dello Spirito Santo rigeneri fra di noi la novità di vita  

che contraddistingue ogni Comunità Cristiana. 
 

Tutti: Vieni, Spirito Santo. 

Si può leggere una preghiera a testa: 
 

Sulla Chiesa universale: 

perché ritrovi la forza per un nuovo annuncio  

e faccia crescere nel mondo i semi della giustizia, della riconciliazione e della pace:  

Manda, Signore, il tuo Spirito e rinnova la faccia della Terra.  
 

Sulla nostra Comunità Cristiana, 

perché viva questa nuova fase di ripartenza come un’occasione propizia  

per dare nuovo slancio alla propria fede  

e accogliere con maggiore consapevolezza la forza benefica dei sacramenti: 

Manda, Signore, il tuo Spirito e rinnova la faccia della Terra.  
 

Solo per i codroipesi: 

Su Suor Elisa che ricorda il decimo anniversario della sua professione religiosa.  

Perché non le venga mai meno la certezza della tua presenza, 

e la sua consacrazione continui ad essere profezia del Regno  

e la sua presenza in mezzo a noi un riflesso  

della tua sollecitudine per i piccoli e per i deboli: 

Manda, Signore, il tuo Spirito e rinnova la faccia della Terra. 
 

Su chi soffre, su chi è ammalato e sta lottando per la propria vita, 

su chi è nel lutto e sta attendendo consolazione:  

manda, Signore, il tuo Spirito e rinnova la faccia della Terra. 
 

Si possono aggiungere altre preghiere libere. Si recita il Padre nostro. 
 

 

Comunione Spirituale 
 

Con “Comunione spirituale” si intende una preghiera mediante la 

quale il fedele esprime il desiderio di unirsi a Cristo pur senza pren-

dere materialmente la Comunione sacramentale. 

Insieme: 
 
 

Gesù mio, io credo che sei realmente presente  

nel Santissimo Sacramento. 

Ti amo sopra ogni cosa  

e ti desidero nell' anima mia.  

Poiché ora non posso riceverti sacramentalmente,  

vieni almeno spiritualmente nel mio cuore. 

Come già venuto, io ti abbraccio  

e tutto mi unisco a te; 

non permettere che mi abbia mai  

a separare da te. 

 



Orazione finale La legge chi guida la preghiera: 
 

Esaudisci, o Signore, le nostre preghiere e,  

per la potenza del tuo Santo Spirito,  

trasforma i nostri desideri nel compimento della tua volontà.  

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

 
Richiesta di benedizione 
G = Guida. T = Tutti. 
 

G.  Signore, benedici la nostra famiglia, in particolare:  
(nomi di mamma, papà e dei figli…) 
 

G.  Benedici e consola quanti soffrono nel corpo e nello spirito. 
 

G.  Signore, rimani sempre con noi.  
 

T.  Amen. 
 

Ciascuno traccia su di sé segno di croce mentre la Guida prosegue. 
 

G.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. T.  Amen. 

 

 
Canto finale (Si può leggere, ascoltare o cantare: https://youtu.be/yzMa0qzwagA ) 
 

Regina cæli, lætare, alleluia:  

Quia quem meruisti portare, alleluia,  

resurrexit, sicut dixit, alleluia:  

Ora pro nobis Deum, alleluia. 

 

V. Gaude et laetare, Virgo Maria, alleluia. 

R. Quia surrexit Dominus vere, alleluia.

Regina del cielo rallegrati, alleluja. 

Perché colui che hai portato in grembo, alleluja. 

È risorto come aveva detto, alleluja. 

Prega il Signore per noi, alleluja. 
 

Cel.: Gioisci e rallegrati, Vergine Maria, alleluia. 

Tutti: Poiché il Signore è veramente risorto, alleluia.

 

 
 


